
2 agosto 2020 

SANTA MESSA DI SUFFRAGIO  
PER LE VITTIME DELLA STRAGE  
ALLA STAZIONE DI BOLOGNA  

NEL 40° ANNIVERSARIO 
RITI DI INGRESSO 
Canto di Ingresso 
R. Vieni, Signore, in mezzo a noi, vieni nella tua casa,  
dona la pace e l’unità, raduna la tua Chiesa. 

O Dio, vieni a salvarmi.  
Signore, vieni presto, in mio aiuto. 

Io sono povero e bisognoso: 
Dio, affréttati verso di me. 

Sei tu il mio soccorso, la mia salvezza: 
Signore, mio Dio, non tardare. 

Esultino e gioiscano in te quelli che ti cercano;† 
dicano sempre: «Dio è grande!»* 
quelli che amano la tua salvezza. 

Arcivescovo: Tutti: 
Nel nome del Padre e del Figlio  
e dello Spirito Santo. Amen. 
La pace sia con voi. E con il tuo spirito. 

L’Arcivescovo introduce i fedeli alla celebrazione e li invita all’atto penitenziale. 

Tutti: 
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, 
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro. 

Arcivescovo: 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen. 
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Kyrie eleison (L. Picchi) 
Coro: Tutti: 

Signore, pietà. Signore, pietà. 
Cristo, pietà. Cristo, pietà. 
Signore, pietà. Signore, pietà. 

Gloria (L. Picchi) 
Gloria a Dio, nell'alto dei cieli,  
e pace in terra agli uomini di buona volontà. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo,  
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 

Signore, Figlio Unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio,  
Agnello di Dio, Figlio del padre; 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,  
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo; 
nella gloria di Dio Padre. Amen. 

Colletta 
Arcivescovo: 

Preghiamo. 
Tutti pregano per qualche istante in silenzio, quindi l’Arcivescovo raccoglie le preghiere di tutti con queste parole. 

Mostraci la tua continua benevolenza, o Padre, e assisti il tuo popolo, che 
ti riconosce suo pastore e guida; rinnova l'opera della tua creazione e 
custodisci ciò che hai rinnovato.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA 
Prima Lettura  Is 55, 1-3 

Venite e mangiate. 
Dal libro del profeta Isaia 

Così dice il Signore: 
«O voi tutti assetati, venite all’acqua, voi che non avete denaro, venite; 
comprate e mangiate; venite, comprate senza denaro, senza pagare, vino e latte. 
Perché spendete denaro per ciò che non è pane, 
il vostro guadagno per ciò che non sazia? 
Su, ascoltatemi e mangerete cose buone e gusterete cibi succulenti. 
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Porgete l’orecchio e venite a me, ascoltate e vivrete. 
Io stabilirò per voi un’alleanza eterna, i favori assicurati a Davide». 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Salmo Responsoriale  Dal Salmo 144 
R. Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente. 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 

Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa 
e tu dai loro il cibo a tempo opportuno. 
Tu apri la tua mano 
e sazi il desiderio di ogni vivente. 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, 
a quanti lo invocano con sincerità. 

Seconda Lettura  Rm 8, 35. 37-39 
Nessuna creatura potrà mai separarci dall'amore di Dio, in Cristo.  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 

Fratelli, chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, 
l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? 
Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha amati. 
Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né 
presente né avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun’altra 
creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù, 
nostro Signore. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al Vangelo  Mt 4,4b 
Alleluia, alleluia. Non di solo pane vivrà l’uomo, 
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. Alleluia. 

Vangelo  Mt 14, 13-21 
Tutti mangiarono e furono saziati. 

Dal vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, avendo udito [della morte di Giovanni Battista], Gesù partì 
di là su una barca e si ritirò in un luogo deserto, in disparte. 
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Ma le folle, avendolo saputo, lo seguirono a piedi dalle città. Sceso dalla 
barca, egli vide una grande folla, sentì compassione per loro e guarì i loro 
malati. 
Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli dissero: «Il luogo è 
deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a 
comprarsi da mangiare». Ma Gesù disse loro: «Non occorre che vadano; 
voi stessi date loro da mangiare». Gli risposero: «Qui non abbiamo altro 
che cinque pani e due pesci!». Ed egli disse: «Portatemeli qui». 
E, dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull’erba, prese i cinque pani e i 
due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li 
diede ai discepoli, e i discepoli alla folla. 
Tutti mangiarono a sazietà, e portarono via i pezzi avanzati: dodici ceste 
piene. Quelli che avevano mangiato erano circa cinquemila uomini, senza 
contare le donne e i bambini. 

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 

Seduti 

Omelia dell’Arcivescovo 

In piedi 
Professione di fede 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, 
di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, 
e per opera dello Spirito Santo  
si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,  
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, 
e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, 
e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 
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Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 

Preghiera dei fedeli 
Arcivescovo: 

Supplichiamo con fiducia la misericordia di Dio onnipotente e creatore, 
che governa il mondo secondo la sua provvidenza, per il bene dell’uomo e 
di tutte le sue creature. 

Diacono: Tutti: 
Diciamo insieme: Ascoltaci, o Signore! Ascoltaci, o Signore! 

1. Per la Chiesa di Dio presente in Italia, perché il Signore che l’ha chiamata 
alla sua ammirabile luce, la renda coraggiosa nell’annunciare al mondo il 
suo Vangelo che opera meraviglie per gli uomini. Preghiamo. 

2. Per la nostra nazione italiana, perché la sapienza divina produca 
nell’animo di tutti i cittadini il desiderio di servire i propri fratelli nella 
costruzione di una società più giusta, solidale e fraterna, preghiamo. 

3. Per la pace nel mondo, perché l’Italia, fedele al suo principio di amore 
per la pace e di ripudio della guerra, possa veder giungere a buon fine 
i suoi sforzi di ricomposizione dei conflitti e di rimozione delle iniquità 
che li generano, preghiamo. 

4. Per le vittime delle stragi che hanno colpito nostri concittadini inermi 
qui nella stazione ferroviaria come nei cieli di Ustica e per i loro 
familiari ed amici, perché siano scongiurate per sempre nuove stagioni 
di violenza attraverso la ricerca della verità su quegli eventi, il 
riconoscimento delle responsabilità, la promozione di una cultura della 
legalità, della solidarietà e della pace, preghiamo. 

5. Per le persone segnate dalla pandemia, nella salute come pure nelle 
altre conseguenze economiche, lavorative e sociali, perché cessi il 
contagio e l’efficacia delle strategie di cura e di recupero dei disagi non 
siano vanificate da alcuna leggerezza, avidità e calcolo, preghiamo. 

6. Per i nostri cari defunti, specie coloro cui in questi mesi non abbiamo 
potuto esprimere il doveroso cordoglio, perché godano in cielo della 
comunione piena con Dio, dove ogni lacrima è asciugata e avremo accesso 
anche noi all’esultanza di Maria santissima e dei santi, preghiamo. 

Arcivescovo: 
Preghiamo. 
O Dio, protettore di chi spera in te, benedici, salva, difendi e rinnova il tuo 
popolo, perché, libero dalle suggestioni del maligno, viva sempre nel tuo 
amore. Per Cristo nostro Signore.  Amen. 
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LITURGIA EUCARISTICA 
Canto di offertorio 
1. Chi ci separerà dal suo amore? La tribolazione, forse la spada? 
Né morte o vita ci separerà dall'amore in Cristo Signore. 

2. Chi ci separerà dalla sua pace? La persecuzione, forse il dolore? 
Nessun potere ci separerà da colui che è morto per noi. 

3. Chi ci separerà dalla sua gioia? Chi potrà strapparci il suo perdono? 
Nessuno al mondo ci allontanerà dalla vita in Cristo Signore. 

Preparati i doni eucaristici durante il canto, l’Arcivescovo invita i fedeli ad unirsi a lui per il sacrificio. 
Tutti: 

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio
a lode e gloria del suo nome, 
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Orazione sulle offerte 
Arcivescovo: 

Santifica, o Dio, i doni che ti presentiamo  
e trasforma in offerta perenne tutta la nostra vita  
in unione alla vittima spirituale, il tuo servo Gesù,  
unico sacrificio a te gradito.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 

Preghiera eucaristica della riconciliazione II 
Arcivescovo: Tutti: 

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. 
In alto i nostri cuori. Sono rivolti al Signore. 
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. È cosa buona e giusta. 

È veramente giusto ringraziarti e glorificarti, 
Dio onnipotente ed eterno, per la mirabile opera della redenzione 
in Cristo nostro salvatore. 

Riconosciamo il tuo amore di Padre quando pieghi la durezza dell’uomo,
e in un mondo lacerato da lotte e discordie
lo rendi disponibile alla riconciliazione.
Con la forza dello Spirito tu agisci nell’intimo dei cuori,
perché i nemici si aprano al dialogo,
gli avversari si stringano la mano 
e i popoli si incontrino nella concordia.
Per tuo dono, o Padre, la ricerca sincera della pace estingue le contese,
l’amore vince l’odio e la vendetta è disarmata dal perdono. 
E noi, uniti agli angeli, cantori della tua gloria,
innalziamo con gioia l’inno di benedizione e di lode: 
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Tutti: 
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.  
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.  
Osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Osanna nell’alto dei cieli.  

Noi ti benediciamo, Dio onnipotente, Signore del cielo e della terra,
per Gesù Cristo tuo Figlio venuto nel tuo nome:
egli è la mano che tendi ai peccatori,
la parola che ci salva, la via che ci guida alla pace. 
Tutti ci siamo allontanati da te,
ma tu stesso, o Dio nostro Padre, ti sei fatto vicino ad ogni uomo;
con il sacrificio del tuo Cristo, consegnato alla morte per noi, 
ci riconduci al tuo amore, perché anche noi ci doniamo ai nostri fratelli.

In ginocchio 
Tutti i concelebranti: 

Per questo mistero di riconciliazione ti preghiamo di santificare
con l’effusione dello Spirito Santo questi doni che la Chiesa ti offre,
obbediente al comando † del tuo Figlio.

Egli, venuta l’ora di dare la vita per la nostra liberazione,
mentre cenava, prese il pane nelle sue mani,
ti rese grazie con la preghiera di benedizione,
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
Prendete,  e  mangiatene tutt i :  
questo è i l  mio Corpo  
offerto in sacrif icio per voi .

Allo stesso modo, in quell’ultima sera, egli prese il calice
magnificando la tua misericordia, lo diede ai suoi discepoli e disse:
Prendete,  e  bevetene tutt i :  
questo è i l  cal ice del  mio Sangue  
per la  nuova ed eterna al leanza,  
versato per voi  e  per tutt i  
in remissione dei  peccati .  
Fate questo in memoria di  me.

Arcivescovo:
Mistero della fede.

In piedi 
Tutti: 

Annunziamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell'attesa della tua venuta. 
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Tutti i concelebranti: 
Celebrando il memoriale della morte e risurrezione del tuo Figlio,
noi ti offriamo, o Padre, il sacrificio di riconciliazione,
che egli ci ha lasciato come pegno del suo amore
e che tu stesso hai posto nelle nostre mani.

Accetta anche noi, Padre santo, insieme con l’offerta del tuo Cristo,
e nella partecipazione a questo convito eucaristico donaci il tuo Spirito, 
perché sia tolto ogni ostacolo sulla via della concordia,
e la Chiesa risplenda in mezzo agli uomini
come segno di unità e strumento della tua pace.

1° concelebrante: 
Lo Spirito, che è vincolo di carità, ci custodisca in comunione
con il nostro papa Francesco, il nostro vescovo Matteo,
il collegio episcopale, i presbiteri, i diaconi
e tutto il popolo cristiano 

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli,
che si sono addormentati nel Signore,
e tutti i defunti dei quali tu solo hai conosciuto la fede. 

Tu che ci hai convocati intorno alla tua mensa, 
raccogli in unità perfetta gli uomini di ogni stirpe e di ogni lingua,
insieme con la Vergine Maria, san Giuseppe suo sposo,
con gli Apostoli, san Petronio, 
san Carlo e san Benedetto e tutti i santi
nel convito della Gerusalemme nuova,
per godere in eterno la pienezza della pace.

Tutti i concelebranti: 
Per Cristo, con Cristo e in Cristo,  
a te, Dio Padre onnipotente,
nell’unità dello Spirito Santo,  
ogni onore e gloria
per tutti i secoli dei secoli.

Tutti: 
Amen. 
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RITI DI COMUNIONE 
Arcivescovo: 

Prima di partecipare al banchetto dell’eucaristia,  
segno di riconciliazione e vincolo di unione fraterna,  
preghiamo insieme come il Signore ci ha insegnato. 

Tutti: 
Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. 

Arcivescovo: 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni; 
e con l'aiuto della tua misericordia, 
vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento,  
nell'attesa che si compia la beata speranza, 
e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo. 

Tutti:
Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 

Arcivescovo: 
Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: 
"Vi lascio la pace, vi do la mia pace", 
non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unità e pace secondo la tua volontà.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

Arcivescovo: Tutti: 
La pace del Signore sia sempre con voi. E con il tuo spirito. 

Frazione del pane 
Coro: Tutti: 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,  abbi pietà di noi. 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,  dona a noi la pace.

L’Arcivescovo mostra il pane eucaristico ai fedeli e li invita alla comunione.
Beati gli invitati alla Cena del Signore. 
Ecco l'Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo. 

Tutti:
O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa:  
ma di' soltanto una parola e io sarò salvato. 

Chi è nelle condizioni di poter fare la santa comunione rimane al proprio posto in piedi, con la mascherina 
sul volto e le mani una sull’altra, protese verso il sacerdote, con il palmo ben steso rivolto verso l’alto. 
Dopo aver ricevuto la comunione e aver pronunciato l’ “Amen”, con la mano libera slaccia la mascherina, 
si comunica, si riallaccia la mascherina e siede. 
Tutti gli altri siedono. 
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Canto di Comunione 
1. Hai dato un cibo a noi, Signore, germe vivente di bontà. 
Nel tuo Vangelo, o buon Pastore, sei stato guida e verità. 
Grazie diciamo a te, Gesù! Resta con noi, non ci lasciare 
sei vero amico solo tu! (2v.) 

2. Alla tua mensa accorsi siamo pieni di fede nel mister. 
O Trinità, noi t’invochiamo: Cristo sia pace al mondo inter. 

Altro canto di comunione 
R. Pane vivo, spezzato per noi, a te gloria, Gesù! 
Pane nuovo, vivente per noi, tu ci salvi da morte! 
1. Ti sei donato a tutti, corpo crocifisso; 

hai dato la tua vita, pace per il mondo. 
2. Hai condiviso il pane che rinnova l’uomo; 

a quelli che hanno fame tu prometti il Regno. 
3. Tu sei fermento vivo per la vita eterna. 

Tu semini il Vangelo nelle nostre mani. 
4. Venuta la tua ora di passare al Padre, 

tu apri le tue braccia per morire in croce. 
5. Per chi ha vera sete cambi l’acqua in vino. 

Per chi si è fatto schiavo spezzi le catene. 
6. A chi non ha più nulla offri il vero amore: 

il cuore può cambiare se rimani in noi. 
7. In te riconciliati cielo e terra cantano ! 

Mistero della fede: Cristo, ti annunciamo ! 

Orazione dopo la comunione 
Arcivescovo: 

Preghiamo. 
Accompagna con la tua continua protezione, Signore,  
il popolo che hai nutrito con il pane del cielo  
e rendilo degno dell'eredità eterna. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

10



Benedizione 
Arcivescovo: 

Il Signore sia con voi. 
Tutti: 

E con il tuo spirito. 
L’Arcivescovo, stendendo le mani sopra i presenti dice: 

Sostieni il tuo popolo, Signore, con la santa benedizione:  
donagli vittoria sul male e compi i suoi desideri di bene.  
Per Cristo nostro Signore. 

Tutti: 
Amen. 

Arcivescovo: 
E la benedizione di Dio onnipotente Padre e † Figlio e Spirito Santo 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 

Tutti: 
Amen. 

Diacono: 
Nel nome del Signore andate in pace. 

Tutti: 
Rendiamo grazie a Dio. 

Canto finale 
Mentre trascorre la vita solo tu non sei mai; 
Santa Maria del cammino sempre sarà con te. 
Vieni, o Madre, in mezzo a noi, vieni Maria quaggiù. 
Cammineremo insieme a te verso la libertà. 

Quando qualcuno ti dice: "Nulla mai cambierà", 
lotta per un mondo nuovo, lotta per la verità! 

Lungo la strada la gente chiusa in se stessa va; 
offri per primo la mano a chi è vicino a te. 

Quando ti senti ormai stanco e sembra inutile andar, 
tu vai tracciando un cammino: un altro ti seguirà. 
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